
QUELLO  STRANO  CONSIGLIO … AL  PROPRIO  FIGLIO !!!  
 

“Roberto, sei mio figlio … e come padre, 
ti do un consiglio: Non andar con ‘quella’, 
che se arriva all’orecchio di tua madre … 
le salterebbe il sangue alle cervella ! 
 E, poi, sai bene, che lei fa il mestiere 
 in quella casa della tolleranza, 
 con i clienti in cerca del piacere, 
 … da quella donna prendi la distanza ! 
Hai già diciannov’anni e l’esperienza 
te la puoi far con una fidanzata, 
perciò tralascia questa conoscenza 
e cercati una femmina illibata!”. 
 Così parlò il papà preoccupato 
 per quella relazione sconveniente. 
 Il giovane rimase un po’ scioccato, 
 ma non per il discorso diligente, 
bensì per un segreto mai espresso. 
Guardò suo padre, in modo titubante, 
e, gli rispose: “Sono un po’ perplesso, 
perché c’è una faccenda discordante, 
 ossia, mi spiego meglio, tutto questo, 
 mi appare in una luce poco chiara. 
 Sei sempre stato un uomo alquanto onesto, 
 però la vita, a volte, è pure amara ! 
Tu mi dovresti dare il buon esempio, 
con delle azioni limpide e sincere, 
invece, quel che fai è un vero scempio, 
che mi procura enorme dispiacere. 
 La donna che tu sai, è mia amica, 
 ci frequentiamo, senza alcun “rapporto”, 
 ma non ci credi, … e aspetti ch’io ti dica 
 se so qualcosa, molto più contorto … 
…se vuoi saperlo è lei che me l’ha detto  
che tu ci stai vivendo un’avventura …, 
e, spesso, te la porti pure a letto, 
… non vuoi che la frequento … per paura !  
 Se lo sapesse mamma, … ma il segreto 
 rimane qui, nel cuore di tuo figlio, 
 però da oggi, … rèstatene quieto 
 … e non mi dare più nessun consiglio ! 
Piuttosto, adesso, méttiti in disparte 
e non cercarla più, … spengi la fiamma ! 
Da sposo, … torna a fare la tua parte, 
perché, altrimenti, … glielo dico a mamma !!!”. 
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